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I«wlri di Basilea, allo scopo di assicurarsi contro il papa, pa* A 
rono a rinnovare i decreti di Costanza, ledenti l’ordinan 
ecclesiastico, relativi alla superiorità del concilio al papa (15 feb­
braio 1432). Misure ancor più ostili seguirono in breve. Il 
29 aprile ¡1 papa ed i suoi cardinali furono formalmente cita' a 
Basilea e minacciati d’un processo in contumacia qualora non 
bedissero entro tre mesi. Con ciò » ’era entrati nella via della r.\o* 
limone, di cui tentò dare una giustificazione scientifica il dotto 
cano del capitolo di S. Fiorino a Coblenza, Niccolò di Cusa, 
l’opera della retta concordia.' Il regolamento sulle trattazioni da 
farsi pubblicato ai 26 di settembre del 1432, fu quello che si in *, 
rio’) di far scoppiare completamente la rivoluzione a Basilea: ri­
ammise al concilio in numero cosi preponderante i rappresene 
del clero basso, che il clero alto ne venne spogliato intieram* 
dell’influsso direttivo a lui indubbiamente spettante nei conci!

Fin dalla quarta sessione generale del 20 giugno 1432 il sin 
di Basikia decise che, venendo vacante la Santa Sede, il conci»- 
s’avesse a tenere nel luogo del concilio e che, fino a tanto c- • 
stesse lontano «la Basilea. Eugenio IV  non dovesse nominar* ak 
nuovo cardinale. Da allora in poi gli atti del concilio doveva.' 
esser muniti d’ un sigillo speciale, il quale da un lato aveva »1 . 
portare il disegno della discesa dello Spirito Santo in forma 
colomba, dall’altro la scritta «sacrosanto concilio ecumenico <i: 
Basilea a.
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